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PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE  
 
La presente relazione è redatta dall’Organismo con funzioni analoghe a quelle dell’OIV, 

in conformità con quanto previsto dall’articolo 14, comma 4 lettera a) del decreto 

legislativo n. 150/2009 (come modificato dal D.lgs. n. 74/2017), che individua, tra i 

compiti dell’OIV, il monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema della 

valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni (e l’elaborazione di una 

relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando proposte e 

raccomandazioni ai vertici amministrativi). 

 

Il sistema di misurazione e valutazione rappresenta l’insieme di tecniche, risorse e 

processi che assicurano il corretto svolgimento delle funzioni di programmazione, 

misurazione, valutazione e rendicontazione della performance, ossia del ciclo della 

performance1. 

 

I riferimenti normativi del sistema di misurazione e valutazione, oltre che dal D.Lgs. n. 

150/2009 (come modificato dal D.lgs. n. 74/2017) e dalle linee guida che Unioncamere 

ha emanato a beneficio delle strutture del Sistema camerale, sono altresì costituiti dalle 

Linee guida del Dipartimento della Funzione pubblica di Dicembre 2017 e da alcune 

Delibere ANAC (già CiVIT) e che, nello specifico, rappresentano: 

- il concetto di qualità dei servizi erogati; 

- il concetto di  performance  ed  i criteri generali del sistema di misurazione; 

- l’articolazione della performance organizzativa secondo cinque macro-ambiti 

che includono gli ambiti di misurazione previsti dall’art. 8 del D.Lgs. 150/2009 – 

come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. n. 74/2017 – e forniscono la struttura 

informativa del sistema di misurazione e valutazione.  

La performance, in generale, rappresenta il contributo che un soggetto apporta 

attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima 

istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita. Il suo 

significato si lega strettamente all’esecuzione di un’azione, ai risultati della stessa e alle 

modalità di rappresentazione e, come tale, si presta ad essere misurata e gestita. La 

Performance non è una misura assoluta ma la distanza relativa da un determinato e 

specifico target (Performance obiettivo). 

 

Secondo i principi generali delineati dalle numerose disposizioni in materia di 

misurazione e valutazione delle performance, il sistema di misurazione e valutazione 

della performance deve ispirarsi ai seguenti principi: 

 
1 Definizione fornita dalle Linee guida n. 2/2017 del Dipartimento della Funzione pubblica sul Sistema di 
misurazione e valutazione della performance. 
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- valorizzazione del merito, dell’impegno e della produttività di ciascun 

dipendente; 

- trasparenza e pubblicità dei criteri e dei risultati; 

- partecipazione al procedimento della persona sottoposta a valutazione;  

- diffusione della cultura della partecipazione, quale presupposto 

all’orientamento al risultato, al posto della cultura dell’adempimento, per 

accrescere il senso di responsabilità, la lealtà e l’iniziativa individuale;  

- migliore qualità complessiva dei servizi forniti;  

- migliore impiego delle risorse umane;  

- cura della formazione e dello sviluppo professionale del personale, garantendo 

pari opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori. 

 

Come previsto dalla normativa sul tema, la misurazione della performance riguarda sia 

l’andamento della performance della struttura organizzativa in cui il singolo lavora, sia 

la performance individuale in senso stretto. 

 

La performance individuale prende in considerazione i risultati prodotti dai singoli 

componenti dell’organizzazione. 

 

La misurazione delle performance avviene attraverso specifici indicatori collegati ad 

obiettivi e/o ad aree chiave di risultato. Gli indicatori sono gli strumenti che rendono 

possibile l’attività di acquisizione di informazioni e puntano a generare risultati adeguati 

agli obiettivi collegati.  

 

Il processo di misurazione deve essere trasparente e tendenzialmente replicabile; per 

questo gli indicatori devono essere strutturati considerando varie dimensioni. Queste 

ultime, in relazione alla performance organizzativa, fanno riferimento agli ambiti 

individuati dall’art. 8 del D.Lgs. n. 150/2009 (come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. n. 

74/2017). 

 

Il target è il risultato che un soggetto si prefigge di ottenere, ovvero il valore desiderato 

in corrispondenza di un’attività o processo da realizzare. Tipicamente questo valore è 

espresso in termini di livello di rendimento entro uno specifico intervallo temporale.  

 

La valutazione della performance è, invece, “un processo qualitativo che consiste nella 

determinazione di un commento ragionato e di un giudizio di sintesi per ciascuno degli 

ambiti di performance valutati”. 

 

La presente Relazione elaborata dall’OIV riferisce sul funzionamento complessivo del 

sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni dell’Unione Italiana 
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delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura (Unioncamere) per 

l’anno 2020, ai sensi dell’art. 14, comma 4, lett. a), del d.lgs. n. 150 del 2009 (come 

modificato dal D.Lgs. n. 74/2017), e si articola sulla base delle indicazioni fornite dalla 

delibera ANAC (già CiVIT) n. 23/2013. 

 

La Relazione è stata redatta sulla base della documentazione prodotta in attuazione 

della vigente normativa sulla prevenzione della corruzione e sull’adempimento degli 

obblighi di trasparenza e della proposta a cura del Responsabile della struttura tecnica 

di supporto. 

 

La Relazione ha lo scopo di riferire sul funzionamento complessivo del Sistema di 

valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni, mettendone in luce gli aspetti 

positivi e negativi, al fine di evidenziarne le criticità e i punti di forza e presentare 

proposte all’Ente per svilupparlo e integrarlo ulteriormente. Il lavoro di redazione della 

Relazione, inoltre, risponde ai principi di trasparenza, attendibilità, ragionevolezza, 

evidenza e tracciabilità, verificabilità dei contenuti e dell’approccio utilizzato. 

 

Il giudizio complessivo è frutto dell’analisi dettagliata dei seguenti ambiti, così come 

previsto dalla delibera sopra citata: 

 

A. Performance organizzativa 

B. Performance individuale 

C. Processo di attuazione del ciclo della performance 

D. Infrastruttura di supporto 

E. Sistemi informativi e informatici a supporto dell’attuazione del Programma triennale 

per la trasparenza e l’integrità e per il rispetto degli obblighi di pubblicazione 

F. Definizione e gestione degli standard di qualità 

G. Utilizzo dei risultati del Sistema di misurazione e valutazione 

H. Descrizione delle modalità di monitoraggio dell’OIV. 

 

La presente Relazione è trasmessa al Presidente di Unioncamere e, per conoscenza, al 

Responsabile di prevenzione della corruzione e della Trasparenza, affinché si possa 

provvedere tempestivamente alla pubblicazione nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” del sito istituzionale dell’Ente.  

 

IL CONTESTO 
 

La crisi innescata dalla diffusione del Covid ha indotto una importante ridefinizione delle 

policies europee e, per la prima volta, si è assistito ad un intervento straordinario da 

parte dell’Unione europea: per fronteggiare l’impatto economico e sociale causato della 
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pandemia, sono stati posti in essere, come è noto, diversi strumenti finanziari tra i quali 

il Next Generation EU, il più ingente pacchetto di misure straordinarie di stimolo 

dell’economia mai finanziato dall’Unione che affianca il quadro finanziario pluriennale 

ordinario.  

Tali misure sono state quindi declinate a livello nazionale nel Piano nazionale di Ripresa 

e Resilienza, la cui riuscita e realizzazione nei tempi previsti risultano fondamentali per 

innescare la ripartenza.  

A tal fine, per “mettere a terra” tali iniziative viene coinvolta una realtà di milioni di 

imprese, nella stragrande maggioranza micro e piccole, estremamente articolata a 

livello settoriale e territoriale, anche attraverso l’impegno congiunto delle istituzioni e 

del mondo imprenditoriale, verso un’azione straordinaria per collaborare alla ripresa 

dell’Italia. In sintonia con le organizzazioni imprenditoriali, il sistema camerale svolge 

una funzione di cerniera con le istituzioni, a supporto della loro azione ed a tutela delle 

imprese, specialmente quelle di più piccola dimensione e maggiormente sensibili al 

contesto amministrativo e burocratico in cui operano. 

Nel 2021 l’economia italiana ha registrato una crescita di intensità eccezionale per il 

forte recupero dell’attività produttiva, dopo un 2020 caratterizzato dagli effetti 

dell’emergenza sanitaria. A trascinare la crescita del Pil (+6,6%1) è stata soprattutto la 

domanda interna, mentre la domanda estera e la variazione delle scorte hanno fornito 

contributi molto limitati. Dal lato dell’offerta di beni e servizi, il valore aggiunto ha 

segnato crescite marcate, particolarmente nelle attività manifatturiere, nelle costruzioni 

e in molti comparti del terziario. La crescita dell’attività produttiva si è accompagnata a 

una espansione dell’input di lavoro e dei redditi. 

Complessivamente, la crescita dell’economia è stata guidata dai risultati registrati dalle 

società non finanziarie, il cui valore aggiunto è aumentato dell’8,9%. Anche le piccole 

imprese e i lavoratori autonomi, inclusi nel settore delle famiglie, hanno evidenziato 

segnali di recupero, facendo registrare un aumento del 7,6% del valore aggiunto. 

Nel corso del 2021 l’espansione dell’attività produttiva e il ritorno delle retribuzioni ai 

livelli del 2019 hanno generato una crescita del reddito disponibile delle famiglie 

consumatrici del 3,8%, dopo che nel 2020 si era avuta una contrazione del 2,7%. 

Al forte calo tendenziale dell’occupazione nel primo trimestre, ha fatto seguito la 

consistente crescita nel secondo trimestre che è diventata ancora più marcata nel terzo 

e nel quarto. Nel corso dell’anno, la crescita dell’occupazione si è attestata a +169 mila 

unità (+0,8%) e con un lieve aumento della disoccupazione ed un forte calo del numero 

di inattivi di 15-64 anni.  
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Dal lato dell’offerta di lavoro, nel quarto trimestre 2021 si registrano 80 mila occupati in 

più (+0,4%) rispetto al trimestre precedente. Crescono i dipendenti a termine (+2,7%) e, 

meno intensamente, gli indipendenti (+0,2%), mentre sono in lieve calo i dipendenti a 

tempo indeterminato (-0,1%). Al leggero aumento del numero di disoccupati si associa 

la riduzione degli inattivi di 15-64 anni (-1,8%). La stessa evidenza caratterizza 

l’andamento dei tassi: rispetto al terzo trimestre 2021, il tasso di occupazione 15-64 anni 

aumenta di +0,5 punti, raggiungendo il 59,1%, a fronte di una stabilità di quello di 

disoccupazione e una diminuzione di quello di inattività 15-64 anni. 

Come noto, il 2020 ha rappresentato un anno in cui le imprese italiane hanno 

sperimentato una forte contrazione del volume di attività, dei fatturati e della 

produttività. Nel 2021, viceversa, la situazione si inverte, con oltre la metà delle imprese 

(54,6%) che registra una dinamica positiva dei propri fatturati. Le più performanti sono 

le medie imprese (73,3%), quelle della meccanica (59,8%), quelle localizzate nel Nord 

Est (58,3%). Le imprese che al contrario registrano una flessione dei fatturati si attestano 

al 12,5%; quelle stazionarie al 32,9%2. 

Il 2021 presenta, dunque, segnali di inversione di tendenza con un rinnovato fermento 

delle attività imprenditoriali, le quali hanno fatto registrare 332.596 nuove iscrizioni (il 

14% in più rispetto al 2020). Inoltre, le 246mila cessazioni di attività nello scorso anno 

costituiscono il valore più contenuto degli ultimi quindici anni, verosimilmente in 

ragione degli aiuti economici e finanziari previsti dai diversi decreti emanati dal Governo 

(ristori, cassa integrazione guadagni, moratorie sui prestiti). Il saldo annuale è favorevole 

per oltre 86 mila unità). 

Il Mezzogiorno è l’area del Paese che registra nel 2021 il saldo anagrafico maggiormente 

positivo, pari a poco meno di 37mila unità, grazie a 109mila nuove imprese e 72mila 

cessazioni; tale risultato si può ascrivere soprattutto all’andamento del tessuto 

imprenditoriale della Campania (+12.732), della Puglia (+7.881) e della Sicilia (+7.701). 

Circa la metà delle imprese italiane si concentra in soli tre comparti: commercio (1,4 

milioni di imprese; il 24,3% del totale), costruzioni (839mila imprese, il 13,8%) e 

agricoltura (733mila imprese; il 12,1%). Numerose sono anche le imprese del 

manifatturiero (538mila) e le attività dei servizi di alloggio e ristorazione (461mila). 

 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  
 
Di regola, la misurazione della performance complessiva dell’Ente si basa su una logica 

di cascading degli obiettivi a partire dalle priorità strategiche istituzionali definite dal 

programma triennale di attività, nella loro articolazione in obiettivi gestionali, strategici 

e prioritari fino ad un allineamento con l’articolazione delle attività (obiettivi operativi) 
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da realizzare dalle diverse aree/uffici/servizi che compongono la struttura organizzativa 

dell’Ente. 

 

Ogni obiettivo operativo, infine, può essere a sua volta contraddistinto da più azioni che 

costituiscono il livello di dettaglio della pianificazione dell’Ente, alle quali vengono 

associate le risorse finanziarie poi riassunte nel budget direzionale. 

 

La misurazione della performance organizzativa si articola, di regola, sulla base della 

individuazione e definizione di specifici indicatori e target finalizzati alla quantificazione 

del raggiungimento degli obiettivi assegnati alla struttura nel suo complesso.  

 

Si rileva che: 

- gli obiettivi sono misurabili mediante specifici indicatori, definiti in maniera chiara; 

- vi è coerenza tra la declinazione degli obiettivi strategici e operativi. 

 

Il processo di valutazione e misurazione della performance si articola in tre fasi 

principali: 

1) approvazione del piano della performance e individuazione degli indicatori di 

misurazione della performance organizzativa; 

2) verifica intermedia circa l’andamento della performance organizzativa; 

3) verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati nell’anno.  

 

Con riferimento alla tempistica di svolgimento del processo, normalmente il ciclo della 

performance in Unioncamere prende avvio ad inizio anno, prevede una verifica 

intermedia nel corso dell’anno di riferimento, si chiude a fine anno. 

 

La verifica intermedia in corso d’anno è di regola destinata alla dirigenza di vertice che, 

nel caso in cui il monitoraggio dovesse evidenziare criticità, può provvedere alla modifica 

degli obiettivi assegnati. 

 

Nel sistema vigente in Unioncamere tutti i dipendenti, di qualifica dirigenziale e non 

dirigenziale, concorrono, in funzione del livello di inquadramento contrattuale 

posseduto, alla realizzazione degli obiettivi dell’Ente ovvero della struttura organizzativa 

cui sono assegnati; di regola l’assegnazione di obiettivi individuali specifici è rivolta al 

personale di qualifica dirigenziale e, talvolta, al personale della categoria dei quadri 

intermedi.  
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LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA NEL 2021 
 

Nel paragrafo precedente è stato descritto lo svolgimento “normale” del processo. Il 

Piano della performance per l’anno 2021, come di consueto, è stato elaborato 

inizialmente tenendo conto delle missioni stabilite per Unioncamere dal Ministero dello 

Sviluppo economico (ai sensi del D.M. 27 marzo 2013), alle quali sono stati ricondotti gli 

obiettivi di rilevanza strategica e dirigenziali, desunti dal programma pluriennale 2019-

2021 di attività e già indicati nel piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio 

(PIRA).  

 

All’interno del Piano, inoltre, sono stati previsti gli obiettivi strategici per l’annualità di 

riferimento, sia quelli di dimensione più propriamente “politica” e strategica, che quelli 

di dimensione più propriamente gestionale, finalizzati quindi ad aumentare l’efficienza 

e l’efficacia dell’azione dell’Amministrazione, questi ultimi a cura dell’Organismo con 

funzioni analoghe a quelle di OIV. Anche in questa annualità, è stato previsto che il Piano 

medesimo, in attesa della definizione del processo attuativo della riforma del sistema 

camerale, potesse essere integrato da ulteriori obiettivi strategici, oltre che da una serie 

di obiettivi operativi. 

 

Il personale di qualifica non dirigenziale è risultato coinvolto, in massima parte e ad 

esclusione delle figure di responsabilità, nel raggiungimento degli obiettivi di Area 

tramite l’indicazione di porre in essere alcuni dei comportamenti organizzativi 

contrattualmente previsti che, per l’anno di riferimento, risultavano attesi ai fini del più 

efficace raggiungimento degli obiettivi dell’Area cui il dipendente risultava assegnato. 

 

Una verifica progressiva dell’andamento della performance (relativamente agli obiettivi 

di tipo strategico, gestionali e dirigenziali) è avvenuta nel mese di novembre, allo scopo 

di valutarne lo stato di avanzamento.  

 

Tale monitoraggio è stato effettuato con il contributo della struttura di supporto e sulla 

base delle relazioni trasmesse dai Dirigenti/Responsabili degli Uffici – contenenti la 

griglia degli obiettivi, indicatori e target loro assegnati – ed ha consentito al Titolare 

dell’organismo con funzioni analoghe a quelle di OIV di verificare lo stato di 

avanzamento degli obiettivi attraverso l’analisi dei risultati rispetto ai target fissati ad 

inizio di anno. 

 

Con riferimento alla verifica finale degli obiettivi afferenti alla performance 

organizzativa, la stessa è fissata nel mese di aprile dell’anno successivo all’esercizio di 

riferimento, in modo tale da valutare il grado di conseguimento di tutti gli obiettivi 

assegnati alla struttura e inseriti nel Piano della performance e definire, altresì, la 
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percentuale di erogazione del saldo della gratifica da corrispondere al personale 

dirigente e non dirigente. 

 

La verifica finale è stata realizzata sempre con il contributo della struttura di supporto e 

sulla base delle relazioni trasmesse nel mese di marzo dai Dirigenti/Responsabili degli 

Uffici (contenenti la griglia degli obiettivi), a completamento dell’analisi e rilevazioni 

svolte dal Titolare dell’organismo con funzioni analoghe a quelle di OIV in corso d’anno 

in merito alla certificazione dell’esito degli obiettivi assegnati rispetto ai target fissati ad 

inizio di anno ed in coerenza con quanto indicato nello stato di avanzamento intermedio 

di novembre. 

 

PERFORMANCE INDIVIDUALE  
 
Coerentemente con l’articolazione delle linee triennali di attività, vengono individuati 

annualmente gli obiettivi strategici e gestionali, assegnati al Segretario generale, ai quali 

vengono associati uno o più indicatori e rispettivi target di risultato.  

 

I suddetti obiettivi o parte di essi, a loro volta, sono assegnati ai Dirigenti e, in parte, in 

modo diretto anche ai Responsabili dei Servizi alle dirette dipendenze del Segretario 

generale, per le attività di propria competenza. 

 

Ai Dirigenti e ai Responsabili dei Servizi possono essere, altresì, assegnati ulteriori 

obiettivi individuali che vanno a completare, come detto, l’asset della performance 

dell’Ente. 

 

La valutazione del Segretario Generale, dei Dirigenti e del Personale dipendente è 

operata secondo gli specifici criteri definiti nei Sistemi di Valutazione dell’Ente vigenti 

nel tempo.  

 

In particolare, la valutazione dei dirigenti è basata su due aree: 

- quella delle prestazioni, con un peso dell’80%, composta a sua volta da obiettivi 

dell’ente (per il 20%), da obiettivi di gestione (per il 20%) e da obiettivi operativi di 

Area (per il 40%); 

- quella dei comportamenti, con un peso del 20%, effettuata assegnando un giudizio 

su competenze manageriali individuate a priori. 

 

Per quanto riguarda il personale, i criteri generali di valutazione prevedono: 

- una quota legata al raggiungimento degli obiettivi di ente (con un peso pari al 30%); 

- una quota legata al raggiungimento degli obiettivi di area/servizio (30% del totale); 
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- una quota legata alla valutazione della prestazione e dell’apporto individuale (pari al 

40%). 

 

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL CICLO DELLA PERFORMANCE  

 

Come anticipato nei precedenti paragrafi del presente documento, il processo seguito 

nell’anno 2021 ha registrato, per le ragioni ivi espresse, parziali disallineamenti, con 

particolare riferimento alla tempistica, rispetto alla procedura usualmente in essere, 

ferma restando l’approvazione nei termini di legge del bilancio di previsione e del Piano 

della performance. 

 

In particolare: 

> nel mese di ottobre 2020, l’Assemblea dell’Ente (composta da tutti i Presidenti 

delle Camere di commercio) ha approvato il programma di attività per l’anno 

2021, unitamente al bilancio di previsione e ai relativi allegati (tra cui il Piano degli 

indicatori e dei risultati attesi di bilancio 2021); 

> nel mese di febbraio 2021 il Comitato esecutivo ha approvato il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e il Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità, parte integrante del primo, nonché il Piano della Performance per il 

2021, contenente al suo interno gli obiettivi strategici (e quelli di miglioramento 

dell’efficienza dell’Ente) e quelli già previsti dal PIRA; 

> in data 10 marzo 2021 il Presidente di Unioncamere, sulla base degli obiettivi 

strategici contenuti nel Piano della Performance approvato, ha assegnato gli 

obiettivi strategici e gestionali al Segretario generale, gli indicatori di performance 

e relativi target di risultato; 

> il Segretario generale nel mese di luglio ha provveduto alla assegnazione degli 

obiettivi ai dirigenti; 

> contestualmente sono stati assegnati, a cura dei competenti dirigenti, gli obiettivi 

individuali al personale non dirigente che, per l’annualità 2021, consistono in 

massima parte nel coinvolgimento del raggiungimento degli obiettivi di Area, 

attraverso l’indicazione di agire, rispetto a questi ultimi, alcuni dei 

comportamenti organizzativi contrattualmente previsti; 

> nel mese di dicembre 2021 è stata effettuata la verifica intermedia sullo stato di 

avanzamento della performance organizzativa, attraverso l’analisi degli obiettivi 

strategici, gestionali e dirigenziali assegnati alla struttura alla data del 26 

novembre 2021; 

> nel mese di aprile 2022 è stata effettuata la verifica finale della performance 

organizzativa, attraverso l’analisi dei risultati di tutti gli obiettivi che compongono 

l’asset della performance e assegnati alle aree organizzative; 
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> entro il 30 giugno 2022 verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente la Relazione 

sulla performance, approvata dall’organo di indirizzo politico e validata dal 

Titolare dell’organismo con funzioni analoghe a quelle di OIV, nella quale saranno 

evidenziati i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi 

programmati, con la rilevazione degli eventuali scostamenti e il bilancio dell’anno 

2021 su tali attività. 

 
INFRASTRUTTURA DI SUPPORTO 
 
L’attuazione del ciclo della performance si avvale del supporto di sistemi informatici 

utilizzati dall’Ente per gestire la contabilità generale e il controllo di gestione (in termini 

di percentuali di tempo lavorato e relative risorse economiche dedicate dal personale 

dipendente e in distacco dalle società di sistema, nelle diverse attività che compongono 

la pianificazione operativa dell’Ente). 

 

La maggior parte del sistema a supporto del processo di misurazione e valutazione della 

performance è rappresentato da applicativi Microsoft Office, fogli di calcolo Excel e 

schede obiettivo in Word alimentati dai singoli soggetti/attori del sistema di misurazione 

e valutazione della performance e, in alcuni casi, attraverso specifici applicativi a 

supporto del monitoraggio gestionale (assistenza tecnica, tempi di pagamento, durata 

delle singole fasi del ciclo passivo, durata del completamento dell’iter dei provvedimenti 

amministrativi ecc.). 

 

Si dà comunque atto che il processo adottato sino al ciclo della performance del 2021 è 

sufficientemente strutturato e chiaro nella sua articolazione e nella metodologia 

seguita, pur potendo migliorare significativamente a seguito della sperimentazione dello 

strumento suddetto. 

 

SISTEMI INFORMATIVI E INFORMATICI A SUPPORTO DELL’ATTUAZIONE 

DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ PER 

IL RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

In Unioncamere, fin dal 2014, è stato messo in piedi un flusso informativo per gestire 

adeguatamente l’intero processo di aggiornamento delle informazioni da pubblicare 

obbligatoriamente per legge. 

 

In sintesi, tale flusso prevede che i responsabili delle unità organizzative detentrici dei 

dati oggetto di pubblicazione si occupino della raccolta/aggiornamento dei dati e della 

trasmissione per via telematica degli stessi alla struttura di supporto, che verifica la 
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correttezza e completezza dell’informazione, e al soggetto responsabile della 

pubblicazione (ufficio stampa), che provvede a pubblicarli on line secondo le modalità e 

i tempi previsti nel Piano di cui sopra. 

 

Per consentire il monitoraggio dello stato di pubblicazione dei dati previsti dalla norma, 

era già stata predisposta nel 2014 una tabella di riepilogo che riproduceva fedelmente 

l’allegato 1 alla delibera n. 50/2013 dell’ANAC all’interno della quale, per ciascun obbligo 

di pubblicazione, erano evidenziate le seguenti informazioni: 

- la periodicità dell’aggiornamento; 

- la presenza sul sito istituzionale dell’Ente; 

- l’ufficio responsabile dell’elaborazione/aggiornamento del dato/informazione; 

- eventuali note/criticità relative allo specifico dato/informazione. 

 

Il d.lgs. n. 97 del 25 maggio 2016, ha introdotto una serie di importanti modifiche al d.lgs. 

33/2013. Tra le più importanti, come segnalato anche dall’Autorità Nazionale 

anticorruzione nella delibera n. 1310/2016 (che ha sostituito la succitata delibera 50), si 

registra quella della piena integrazione del programma triennale della trasparenza e 

dell’integrità nel Piano triennale di prevenzione della corruzione (ora anche della 

trasparenza). 

 

Nello specifico, il nuovo articolo 10 prevede che la sezione del PTPCT sulla trasparenza 

contenga indicazioni circa il flusso informativo messo in piedi per garantire all’interno 

dell’ente, l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati e che 

siano indicati i responsabili della trasmissione e pubblicazione degli stessi. Esattamente 

quello che è stato fatto negli ultimi 3 anni all’interno dell’ente. 

 

Si segnala inoltre che, anche nel corso dell’anno 2021, la struttura di supporto al 

Responsabile di prevenzione della corruzione e della trasparenza ha curato il presidio 

delle fasi di aggiornamento, pubblicazione e monitoraggio dei dati, fornendo supporto 

ai vari responsabili sia in merito alla periodicità della pubblicazione, sia in merito alla 

esatta individuazione del contenuto delle informazioni da pubblicare.   

 

Tali aspetti sono stati ripresi nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, all’interno del quale, nella sezione dedicata, è stato definito il processo di 

attuazione del programma e i vari soggetti responsabili e sono state esplicitate le 

categorie di dati ed informazioni pubblicate e da pubblicare, con i relativi referenti. 

 

Sulla base di quanto finora esplicitato è possibile affermare che, nonostante non sia 

previsto un sistema informatico o un processo automatizzato per la gestione delle 
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informazioni oggetto di pubblicazione - ad eccezione di quanto concerne gli affidamenti 

di beni e servizi e relativi pagamenti parziali e finali, la cui pubblicazione avviene in modo 

automatizzato per il tramite dell’applicativo Pubblicamera curato da Infocamere - la 

definizione chiara e dettagliata di un flusso di comunicazione per l’aggiornamento e la 

pubblicazione dei dati previsti dal d.lgs. 33/2013, consente all’Ente di gestire 

adeguatamente tali aspetti e, di conseguenza, di rispettare quanto stabilito nel Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza e nelle disposizioni 

normative in materia. 

 

DEFINIZIONE E GESTIONE DEGLI STANDARD DI QUALITÀ  
 

Unioncamere ha adottato a partire dal 2007 un Sistema di Gestione per la Qualità 

conforme alla norma UNI EN ISO 9001 che è stato certificato nel mese di maggio 2008.  

Il conseguimento della certificazione ha rappresentato il primo obiettivo concreto di un 

percorso di implementazione delle politiche per la qualità dell’Ente, in un’ottica di 

miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti ai propri utenti. 

 

Partendo da tale finalità l’Unioncamere ha gradualmente esteso la certificazione ad 

alcuni processi interni ed ai processi esterni maggiormente significativi, con particolare 

riferimento ai servizi ad impatto esterno erogati alle diverse tipologie di clienti (CCIAA, 

operatori economici, autorità di controllo ed agenzie del sistema camerale), ovvero la 

gestione dei servizi relativi alle formalità per il commercio internazionale, l’osservatorio 

camerale, progetti cofinanziati da Ministeri, la segnalazione certificata di inizio attività 

(SCIA),  l’assistenza tecnica, la certificazione dei Centri di Trasferimento Tecnologico 4.0, 

l’iscrizione dei Manager dell’Innovazione, la gestione dei progetti inerenti l’incremento 

del 20% del diritto annuale.  

 

Nell’ambito di tale percorso di miglioramento, Unioncamere ha attivato una serie di 

indagini periodiche (con cadenza pluriennale) di customer satisfaction distinte tra 

l’utente Camera di commercio e ad altre tipologie di utenti. 

 

Con particolare riferimento ai servizi resi da Unioncamere alle Camere di commercio, 

sono utilizzati degli indicatori indiretti di monitoraggio riguardanti l’efficacia, l’efficienza 

e la tempestività dell’attività di assistenza tecnica fornita dagli uffici dell’Ente al sistema 

camerale su alcune tematiche di interesse (rapporto di lavoro, relazioni sindacali, 

convenzioni internazionali); tale attività di servizio, nel corso degli anni, ha registrato 

una graduale e continua riduzione dei tempi di risposta, così come una sostanziale 

stabilità del numero dei quesiti posti (a significare l’elevato grado di fidelizzazione 

dell’utente Camera di commercio) nonché l’elevata percentuale di evasione dei quesiti  

senza evidenza di specifiche criticità e/o reclami. 
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L’ultima visita di certificazione effettuata dal competente Ente ha evidenziato, a giugno 

2022, l’esistenza presso l’Ente di un Sistema di gestione della Qualità pienamente in 

linea con le previsioni normative di riferimento.  

 

UTILIZZO DEI RISULTATI DEL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE  
 

I risultati derivanti dal processo di misurazione e valutazione della performance, 

organizzativa e individuale, sono di regola presi in considerazione dall’Ente, al termine 

di ciascun ciclo, per l’avvio del nuovo processo di pianificazione e programmazione. 

Come è avvenuto negli anni precedenti, infatti, i risultati della misurazione e valutazione 

degli obiettivi potranno essere utilizzati per l’aggiornamento del successivo Piano della 

performance, garantendo il processo di rolling, in un’ottica di miglioramento continuo. 

 
Inoltre, i risultati del sistema di misurazione e valutazione della performance, 

organizzativa e individuale, costituiscono il fondamento del sistema di incentivazione, 

che riguarda l’erogazione: 

- della retribuzione di risultato per i Dirigenti; 

- della produttività collettiva ed individuale per il personale non dirigente. 

 

 DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ DI MONITORAGGIO DELL’OIV  
 

La STP (Struttura Tecnica Permanente di supporto all’OIV) - che si è avvalsa nell’anno 

2021 di quota parte della prestazione lavorativa di n. 2 unità di personale, ha cooperato 

con l’OIV garantendo continuità nelle attività di presidio complessivo del sistema. 

 

Per la predisposizione della presente Relazione annuale, la STP ha messo a disposizione 

dell’OIV l’allegato alla delibera ANAC n. 23/2013, conservato agli atti della struttura di 

supporto, sulla base del quale è stata redatta la Relazione stessa.  

 

Oltre a ciò, è stata effettuata un’analisi dei principali documenti prodotti nel corso 

dell’anno, quali: 

- il Preventivo economico per l’anno 2021; 

- il Piano della performance 2021;  

- il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2021-2023; 

- le lettere di assegnazione degli obiettivi del Segretario generale e dirigenziali, con i 

relativi allegati e stati di avanzamento. 
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Sono stati effettuati degli approfondimenti con il Responsabile della struttura di 

supporto all’OIV. 

 

Roma, 10 giugno 2022 

 

F.to Il Titolare dell’Organismo con funzioni analoghe a quelle di OIV 

Prof. Renato Ruffini 


